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Note tecniche
Il corsivo e i caratteri di piccole dimensioni indicano istruzioni e commenti 
presenti nel testo tibetano e non vanno recitati. Anche il testo non in 
grassetto o senza rientri non va recitato. Le parole tra parentesi quadre 
sono state aggiunte dal traduttore per chiarire. Ad esempio:

Ecco come seguire correttamente l’amico virtuoso, [la radice del sentiero 
verso la piena illuminazione].

Guida per la pronuncia del sanscrito
I seguenti sei punti aiuteranno a imparare la pronuncia della maggior 
parte dei mantra sanscriti che appaiono nei libri di pratiche dell’FPMT:

1.	 ŚH e ṢH in inglese, ṢC in italiano  pronunciata come ṢC di  “scia.”

2.	 CH in inglese, CE e CI in italiano pronunciata come “ciao.” 

3.	 Ṭ, ṬH, Ḍ, ḌH, Ṇ sono lettere retroflesse e non c’è un equivalente nè 
in inglese nè in italiano. Questi suoni sono fatti incurvando la lingua 
verso il palato che corrisponde a un suono più o meno simile a: tra 
(Ṭ), aspirata tra (ṬH), dra (Ḍ), aspirata dra (ḌH), e nra (Ṇ).

4.	 Tutte le consonanti seguite da una “h” sono aspirate: KH, GH, CH, 
JH, TH, DH, PH, BH. Nota che TH si pronuncia come la “t” di 
“tavolo” e PH si pronuncia come la “p” di “palla”.

5.	 Le vocali con il trattino sopra, Ā, Ī, Ū, e ṜI, sono allungate 
approssimativamente della durata il doppio del tempo che occorre a 
pronunciare la corrispondente non allungata—A, I, U, e ṚI.

6.	 La anusvāra, Ṃ, indica un suono nasale. La fine di una parola è 
sempre pronunciata come una m. La visargha, Ḥ, reppresenta una 
“h”- con un suono aspirato. ṚI è pronunciata come la “ri” di “riga.” 
La lettera ṄG è pronunciata simile alla “ng” in “angolo.”

Per facilitare la pronuncia corretta, i testi di pratica dell’FPMT usano 
una versione leggermente modificata dello schema di traslitterazione 
standard internazionale. Per maggiori informazioni (solo in inglese) 
per favore consultate: http://fpmt.org/wp-content/uploads/education/
translation/A-Guide-to-Sanskrit-Transliteration-and-Pronunciation.pdf
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La fonte di tutti gli ottenimenti: 
lo yoga dell’inseparabilità del 

Guru e Avalokiteśvara

Dopo aver reso omaggio con rispetto al Guru Avalokiteśvara 
— l’essenza della compassione di tutti i vittoriosi, una luna1 
piena perfetta che possiede la luce bianca e nettare delle 
benedizioni — comporrò il rituale del suo profondo yoga. 

La fiducia nel guru è stata più volte lodata in numerosi sutra e tantra 
come la radice di ogni benedizione e realizzazione. Allo stesso modo, 
poiché il guru che indica la via senza errore è inseparabile dalla divinità 
suprema, rivolgere a lui le proprie richieste costituisce di per sé il fonda-
mento essenziale e unico dello scopo ultimo [dell’illuminazione].

Inoltre, sebbene si possa pensare che il guru sia della stessa essenza di 
qualsiasi divinità in cui si ripone fede, poiché si dice che l’amore, la com-
passione e la preziosa mente della bodhicitta siano come l’unica essenza 
vitale del sentiero Mahayana e che la grande compassione sia della mas-
sima importanza all’inizio, nel mezzo e alla fine, gli yoghi che desiderano 
dedicarsi alla pratica dello yoga dell’unificazione del proprio guru radice 
e della divinità suprema della compassione — Ārya Avalokiteśvara — 
dovrebbero porgere offerte e altri oggetti rituali in un luogo accogliente. 
Sedetevi su una sedia comoda e poi, con uno stato di mentale partico-
larmente virtuoso, dedicatevi innanzitutto alle meditazioni sul rifugio, su 
bodhicitta e sui quattro incommensurabili. 
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Rifugio e generazione di bodhicitta 
Sang ghie ciö dang tsog chi ciog nam la 
Giang ciub bar du dag ni chiab su ci 
Dag ghi gin so ghyi pei sö nam1 chi 
Dro la phen cir sang ghie drub par sciog   (x3)

Prendo rifugio fino all’illuminazione, 
nel Buddha, nel Dharma e nella Suprema Assemblea. 
Grazie ai meriti derivati dalla generosità e dalle altre 
perfezioni, possa ottenere lo stato di buddha per il beneficio 
di tutti gli esseri trasmigratori.   (x3)

I quattro incommensurabili
Sem cen tham ce de wa dang de wei ghiu dang den par ghiur cig 
/ sem cen tham ce dug nghel dang dug nghel ghi ghiu dang drel 
war ghiur cig / sem cen tham ce dug nghel me pei de wa dang 
mi drel war ghiur cig / sem cen tham ce gne ring ciag dang gni 
dang drel wei tang gnom la ne par ghiur cig

Possano tutti gli esseri senzienti trovare la felicità e le sue 
cause. Possano tutti gli esseri senzienti essere liberi dalla 
sofferenza e dalle cause della sofferenza. Possano tutti gli 
esseri senzienti non separarsi mai dalla felicità che non con-
osce sofferenza. Possano tutti gli esseri senzienti dimorare 
nell’equanimità, liberi dall’attaccamento e dall’odio sia verso 
chi è vicino che verso chi è lontano.

Purificare il luogo
Tham ce du ni sa sci dag 
Seg ma la sog me pa dang

Lag thil tar gnam bei dur iei 
Rang scin giam por ne ghiur cig

Che il terreno sia puro ovunque, 
senza ghiaia e simili, 
liscio come il palmo di una mano, 
della natura del vaidurya e morbido. 
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Benedire, moltiplicare e presentare le offerte
Lha dang mi i ciö pei dze

Ngö su sciam dang i chi trül

Kün zang ciö trin la na me

Nam chei cam cün chiab ghiur cig

Possano le offerte divine e umane,
sia predisposte concretamente che visualizzate, 
diventare nuvole delle più pregiate offerte di  Samantabhadra, 
pervadere e circondare la vastità dello spazio.

OṂ NAMO BHAGAVATE VAJRA SĀRA PRAMARDANE / 
TATHĀGATĀYA / ARHATE SAMYAK SAṂBUDDHĀYA / 
TADYATHĀ / OṂ VAJRA VAJRE / MAHĀ VAJRE / MAHĀ TEGIA 
VAJRE / MAHĀ VIDYĀ VAJRE / MAHĀ BODHICITTA VAJRE / 
MAHĀ BODHI MAṆḌOPA SAṂKRAMAṆA VAJRE / SARVA 
CARMA AVARAṆA VIŚCIO DHANA VAJRE SVĀHĀ   (3x)

Cön ciog sum ghi den pa dang / sang ghie dang giang ciub sem 
pa tham ce kyi gin ghi lab dang / tsog gni yong su dzog pei nga 
thang cen po dang / ciö chi ing nam par dag cing sam ghi mi 
chiab pe tob chi de scin du ghiur cig

Per la forza della verità dei Tre Rari e Supremi, delle 
benedizioni di tutti i buddha e bodhisattva e buddha, per il 
potere della formidabile, completa realizzazione delle due 
raccolte, e dell’immacolata, inconcepibile sfera della realtà 
[ultima], possano tutte queste offerte essere trasformate 
nella loro effettiva natura di Vacuità. 
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Visualizzazione
De cen lhün drub ciö cüi ca ing su

Na tsog cün zang ciö trin thrig pe ü
Seng ghe teg pei ö bar nor büi thrir

Ciu chie gni da ghie pei den teng du

Nello spazio del dharmakaya della grande beatitudine 
spontanea,

nel mezzo di fluttuanti nuvole di sontuose offerte di 
Samantabhadra,

sopra a un trono ingioiellato e scintillante, sostenuto da otto 
leoni delle nevi, sul quale vi è un sedile di loto, sole e luna.

Gning gei ter cen phag ciog gig ten wang

Nam pa ngur mig ciang wei dö gar cen

Tsa we la ma sum den dor ge dzin

Ge tsün lo sang ten dzin ghia tsöi pel

Su di esso vi è il supremo Ārya Lokeśvara, grande tesoro di 
compassione,

nell’aspetto di un monaco vestito con le vesti color zafferano 
mio guru radice, detentore del vajra, gentile nei tre modi,
il glorioso Getsun Lozang Tenzin Gyatso.2

Car mar dang sel ghie pei dzum scel cen

Ciag ie thug car ciö ce ciag ghia i
Leg bam rel dri tsen pei pe car dang

Iön pa gnam sciag tsib tong cor lo nam

Gur kum dang den ciö gö nam sum dang

Tso mei ser dog pen scia dze par söl

Con un colorito rosa radioso, soddisfatto e sorridente,
nel mudra dell’esposizione del Dharma, la mano destra è 

posata sul cuore e regge un loto che sostiene un testo e 
una spada.
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Mentre la mano sinistra è nel mudra della meditazione e 
regge una ruota a mille raggi. 

Indossi con eleganza le tre vesti monastiche color zafferano, 
un cappello da pandita, del colore dell’oro raffinato.

Phung cam kye ce iül dang ien lag nam

Rig nga iab ium sem pa sem ma dang

Thro wöi rang scin kyil cor cor lor dzog

I tuoi aggregati, constituenti, i tuoi elementi costitutivi, i 
tuoi campi sensoriali e i loro oggetti, nonché i tuoi arti

Sono nella natura  del completo cerchio del mandala dei 
padri e delle madri delle cinque famiglie, 

i bodhisattva maschili e femminili e i protettori irati.

Na nghei ö threng thrig pei gur chim ü
Sciab gni mi ce dor ge chil trung tsül

Gang dül ghiu thrül dra wei trin phung ghie

Circondato da un’aura di cinque brillanti colori,
il mio maestro è seduto nell’indistruttibile posizione vajra,
emanando repliche di se stesso simili a nuvole
per domare le menti di tutti gli esseri senzienti.

Thug car ye sce sem pa cen re zig

Scel cig ciag scii dang zung thel mo giar

Og me scel threng pe ma car po nam

Rin cen ghien dang dar ghi na sa dze

Al tuo cuore l’essere di saggezza sublime, Avalokiteśvara,
con un volto e quattro braccia—le mani superiori sono giunte 

e quelle inferiori reggono un mala di cristallo e un loto 
bianco.  

È splendidamente adornato con gioielli preziosi e 
abiti di seta.
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Ri dag pag pe nu ma yön pa kab

Da wei lang tso pe dar chil trung sciug

De i thug car ting dzin sem pa ni

Hrih ig car sel ö ser ciog ciur thro

Sopra la sua spalla sinistra è appoggiata una pelle di 
antilope,

è nel pieno della giovinezza, seduto a gambe incrociate su 
un loto e una luna.
Al cuore c’è l’essere di concentrazione, la radiante lettera 

HRĪḤ bianca, 
dalla quale si emanano raggi di luce nelle dieci direzioni.

La mai ne sum dor ge sum ghi tsen

Thug chei hum ig le thrö ö ser ghi

Rab giam ciog sum ma lü cen drang te

Thim pe chiab ne cün dü ngo wor ghiur

I tre posti de mio guru sono marcati dai tre vajra.3

Dalla lettera HŪṂ al suo cuore si emanano raggi di luce 
che invitano le innumerevoli forme dei Tre Gioielli. Dal 
loro assorbimento nel mio guru, egli diventa in natura la 
manifestazione di tutti gli oggetti di rifugio.

Visualizza quindi il guru — l’essere a tre livelli — secondo la tradizione 
del «gioiello onnicomprensivo».4

La preghiera in sette rami
Prostrazioni
Sel dzog tsen pe dze pei thong dröl ku

Gnen geb drug ciüi iang den gag me sung

Sab iang chien tse pag par ca wei thug

Sang sum ghien ghi cor lor gü ciag tsel

Il tuo corpo, impreziosito da segni luminosi e perfetti, libera 
al vederlo;
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la tua melodiosa parola completa di tutte le sessanta 
melodie fluisce senza esitazione;

la tua mente vasta e profonda dotata di saggezza
e compassione è al di là di tutte le concezioni;
mi prostro alla ruota di questi tre ornamenti segreti
del tuo corpo, parola e mente. 

Offerte
Dag pö sung dang ma zung ciö pei dze

Ngö sciam i trül lü dang long ciö dang

Dü sum sag pei nam car ghe tsog cün

Cün sang ciö trin ghia tsor mig ne bül

Offerte materiali mie e di altri,
gli oggetti effettivi e quelli visualizzati; il mio corpo, le 

ricchezze e tutte le virtù accumulate
nei tre tempi,
li offro a te nell’aspetto di oceani di nuvole di offerte di 

Samantabhadra.

Confessione
Ma rig thib pöi mag ghi i nön pe

Ce rang kha na ma thöi dig tung sog

Log par cen pei nong pa ci ci pa

Ghiö dom drag pö mig me ngang du sciag

Essendo la mia mente oppressa dall’opprimente oscurità
dell’ignoranza,
Ho fatto molti errori contrari alla ragione e ai voti.
Qualsiasi errore abbia fatto in passato,
con un profondo senso di pentimento mi impegno
a non ripeterlo e 
confesso tutto senza nascondere nulla.
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Gioire
Pel den la mei nam par thar pa dang

Theg sum chie phag rang scen tham ce chi

Dü sum nam car ghe wei phung po la

Gning ne sam pa thag pe ge i rang

Tra le montagne di virtù purissima accumulate nei 
tre tempi 
grazie alla completa liberazione dei gloriosi guru,
da parte degli esseri comuni e degli ārya dei tre veicoli, da 

parte mia e di tutti gli altri—
sinceramente ne gioisco dal profondo del cuore.

Richiesta
Na tsog dül gei cam chi ge song wei

Dam ciö kab sum lha i röl möi dra

Sab scii iang su thröl we i cen kün

Sce gnön drib pei gni le long du söl

Ti chiedo di risvegliare ogni essere vivente
dall’oscurità del sonno delle afflizioni ordinarie e istintive
con la musica divina della pura verità del Dharma,
che risuoni con la melodia di profondità e pace
in accordo alle capacità dei tuoi vari discepoli.

Supplica
Si scii mu tha drel wei ngön tog la

Dro kün de wei ug gin ma thob bar

Sciab sung e vam mi scig chil mo trung

Sciom me dor gei thri la ten par sciug

Ti supplico di porre stabilmente i tuoi piedi
sopra l’indistruttibile trono vajra
nell’indissolubile stato di EVAṂ,
fino a che ogni essere trasmigratore
ottenga il calmo respiro della gioia
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nello stato della realizzazione finale,
libera dagli estremi di mondanità e della liberazione. 

Dedica
Nam car leg ge ghi dang ghii ghiur cün

Ge tsün la me drel me ge dzin cing

Cün zang ciö ciog mön lam iong drub ne

Dro kün dön du dzog giang thob cir ngo

Dopo aver compiuto le preghiere delle azioni supreme di 
Samantabhadra,

dedico tutte le azioni virtuose e assolutamente pure che 
ho compiuto, sto compiendo o compirò
affinché io possa essere protetto in modo indissolubile dal 

mio venerabile guru 
e ottenere la completa illuminazione per il benessere ditutti 

gli esseri senzienti.

Offerta del mandala
Sa sci pö chi giug scing me tog tram 
Ri rab ling sci gni de ghien pa di

Sang ghie scing du mig te ül wa yi 
Dro cün nam dag scing la ciö par sciog 

Offro questa terra aspersa con profumo e cosparsa di  fiori,
ornata dal Monte Meru, dai quattro continenti, dal sole e 

dalla luna, e visualizzata come un campo di buddha.
Possano tutti  gli esseri trasmigratori gioire di questo reame 
completamente puro.

Dag scen lü ngag i sum long ciö dü sum ghe tsog dang

Rin cen man dal zang po cün sang ciö pei tsog dang ce

Lo i lang ne la ma i dam cön ciog sum la bül

Thug gei wang ghi sce ne dag la gin ghi lab tu söl
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Il corpo, la parola e la mente mia e degli altri, nonché la 
nostra ricchezza e il nostro accumulo di virtù dei tre 
tempi,

un mandala eccellente e prezioso, insieme a una moltitudine 
di offerte di Samantabhadra,

lo visualizzo e lo offro al guru, all’yidam e ai Tre Gioielli. 
Per la forza della tua compassione, ti prego di accettarli e di 

concedermi le tue benedizioni. 

IDAṂ GURU RATNA MAṆḌALAKAṂ NIRYĀTAYĀMI

Così si fa l’fferta dei sette rami e del mandala. 

Le benedizioni del guru
Ge tsün la mei thug chei hrih ig le

Dü tsi ö ser na nghei ghiün bab te

Rang ghi ci uo ne sciug dig drib giang

Ciog thün ngö drub ma lü thob par ghiur

Dalla sillaba HRĪḤ al cuore del mio venerabile guru,
discendono nettari e i raggi luminosi dei cinque colori,
entrano attraverso il mio capo e purificano ogni negatività e 

ostacoli.
Si ottengono senza eccezioni tutte le realizzazioni, sia quelle 

supreme che quelle comuni. 

Ripetendo e pensando così, recita il mantra del nome del guru il maggior 
numero di volte possibile:

OṂ ĀḤ GURU VAJRADHARA BHAṬṬĀRAKA MAÑJŪŚHRĪ 
VĀGINDRA SUMATI JÑĀNA ŚHĀSANA DHARA SAMUDRA 
ŚHRĪ BHADRA SARVA SIDDHI HŪṂ HŪṂ5

Quindi esprimi i tuoi desideri:
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Preghiera del sentiero graduale
Threl dang iün ghi de ua ma lü pei

Scir ghiur ma nor lam tön drin cen ge

Rab giam chiab chi phung por nghe gne ne

Sam gior dag pe ten par gin ghi lob

Mio gentile signore e guida sul sentiero infallibile, 
sei la causa di ogni felicità, sia momentanea che duratura.
Avendo acquisito la certezza che tu sei l’insieme di 

innumerevoli rifugi,
ti prego, concedimi la forza di dedicarmi a te con pensieri e 

azioni puri.

Nor ciog ge we drün min del gior ten

Thob chiang mi ten nam dor cia me pe

Di nang gia ue nam iang mi ieng uar

Dam ciö ciö pe da uar gin ghi lob

Questa vita umana di libertà e ricchezze non può essere 
prodotta nemmeno da decine di milioni di gioielli di 
inestimabile valore.

Una volta ottenuta, è temporanea e non si sa quando la si 
perderà.

per favore concedimi la benedizione di non lasciarmi mai 
distrarre dalle attività e dalle apparenze di questa vita,

e dedicare il mio tempo alla pratica del sacro Dharma.

Zö ka nghen dröi gig le chiob pei phül

Ciog sum ten ghi chiab su leg sung te

Car nag le dre ji scin sem pa i
Dig pong ghe drub nü par gin ghi lob

La protezione suprema dai terrori delle rinascite inferiori, 
che sono così difficili da sopportare
si aggrappa saldamente all’ultimo rifugio dei Tre Gioielli.
Pertanto, riflettendo sulle cause e sugli effetti delle azioni 
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positive e negative,
ti prego, dammi la forza di abbandonare le azioni negative e 

di compiere azioni virtuose. 

Sin möi lu dri gi scin lha uang ghi

Phün tsog cün chiang lu uei ciö cen du

Thong uei nghe giung drag pö ghiü cül ne

Lab sum gnam len ge par gin ghi lob

Avendo compreso che tutte le meraviglie di Ishvara sono 
illusorie—

proprio come le seduzioni di un rakshasi6—
e spinta da una ferrea rinuncia,
ti prego, aiutami a praticare i tre addestramenti. 

Tog me dü ne drin ghi leg chang pei

Si sci gü pe nar uei mar ghiur dröi

Ngang tshül sam ne sem ciog rab chie de

Ciö pa ghia tsor lob par gin ghi lob

Considerando che gli esseri viventi mie madri, 
mi hanno amorevolmente protetto sin da tempo 

immemorabile, 
stanno soffrendo a causa delle tribolazioni dell’esistenza 

ciclica e della pace,
ti prego di benedirmi affinché io possa sviluppare la mente 

suprema dell’illuminazione e dedicarmi a un oceano di 
attività da bodhisattva. 

Rab dang io me gnam sciag me long ngog

Tha drel dö ne tong pei ngo tsr bum

Gog me tra uei sci lhag sung drel ghi

Nel gior ghiü la chie uar gin ghi lob

Ti prego, aiutami a generare nella mia mente lo yoga che 
unisce la calma dimorante e la speciale visione profonda, 
impreziosito dalla non cessazione.7—
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Cento mila meraviglie della vacuità primordiale, libere da 
ogni estremismo, 

rifletta senza ostruzioni nello specchio chiaro della 
meditazione immutabile.

Tsen den dor ge dzin pei sce gnen ghi

Drin le ce sab ngag chi gor sciug ne

Ngö drub tsa ua dam tsig dom pa nam

Tsül scin sung uar nü par gin ghi lob

Essendo entrato dalla porta dell’estremamente profondo 
mantra

per la gentilezza del mio eccellentemente abile maestr, il 
qualificato detentore del vajra,

ti prego, concedimi la forza di custodire con cura 
i miei voti e i miei impegni, che sono le radici dei miei 

ottenimenti.

Gni me de tong ie sce tsön nön ghi

Cün ge le lung ghiu ua rab ce ne

Cu tug sung giug de cen ciag ghia ce

Tse dir ngön du ghiur uar gin ghi lob

Avendo interrotto completamente il flusso del vento karmico 
creatore di ogni cosa

con la spada affilata della suprema saggezza della 
beatitudine non duale e della vacuità,

ti prego, concedimi la forza di realizzare in questa stessa vita 
il mahamudra della grande beatitudine: l’unione di corpo e 

mente. 

Dopo aver espresso la richiesta di generare il sentiero completo di sutra 
e mantra nel tuo continuum mentale e aver praticato una breve medi-
tazione su questo, recita le sei sillabe mentre il guru entra nel tuo cuore, 
come segue:
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Assorbimento
Recita e pensa:
De tar söl ua tab pe la ma ciog

Ghie scin giön te rang ghi tsang bug ghiü

Dab ghie gning ü mi scig tig ler tim

De gni lar iang pe dar la mei ku

HIl mio supremo Maestro, supplicato in questo modo,
discende gioiosamente attraverso la cima del mio capo,
e si dissolve nella goccia indistruttibile al centro del mio 

cuore a otto petali.8

Poi il mio Maestro riemerge su una luna e un loto.

Sem pa sum tseg ngar scin sel ua i
Tug chei hrih thar ig drug ngag threng ghi

Cor le dü tsii ghiün bab ne dön dang

Dig drib kün giang lung tog iön ten ghie

Se ce ghiel uei gin lab ma lü thob

Al centro dell’essere a tre livelli, visualizzato come in 
precedenza, c’è una HRĪḤ circondato dalla ghirlanda di 
mantra di sei sillabe, da cui fuoriescono flussi di nettare

che eliminano tutti gli ostacoli e ogni malattia, spiriti, 
negatività e oscurazioni, e accrescono la mia conoscenza 
degli insegnamenti scritturali e di realizzazione del 
Buddha. 

Si ricevono tutte le benedizioni dei vittoriosi e dei loro figli.

Lar iang ö thrö nö ciu chiön giang te

Nang drag rig sum phag pei sang sum du

Chier uei nel gior ciog la ne pa ghiur

Luci radianti si emanano ancora per eliminare i difetti da tutti 
gli esseri senzienti e i loro ambienti.

Riposo nello yoga supremo in cui le apparenze, i suoni e i 
pensieri sono considerati i tre segreti dell’Ārya.
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Mantra Recitation
Recita til mantra delle sei sillabe  il maggior numero di volte possibile.

OṂ MAṆI PADME HŪṂ

Alla fine recita una volta il mantra delle cento sillabe di Vajrasattva. 

OṂ PADMASATVA SAMAYA / MANUPĀLAYA / PADMASATVA 
TVENOPATIṢHṬHA / DṚIḌHO ME BHAVA / SUTOṢHYO ME 
BHAVA / SUPOṢHYO ME BHAVA / ANURAKTO ME BHAVA / 
SARVA SIDDHIM ME PRAYACCHHA / SARVA CARMASU CHA 
ME / CHITTAṂ ŚHRĪYAṂ KURU HŪṂ / HA HA HA HA HOḤ / 
BHAGAVAN SARVA TATHĀGATA / PADMA MA ME MUÑCHA / 
PADMA BHAVA / MAHĀ SAMAYASATVA ĀḤ

Fai la dedica:

Dedica
Di tsön leg ge da sciön bum ghi zi

Lo ter ghiel uei ciö tsül cün dei tsel

Sce drub ghe sar gö pe sa cen chiön

Sci pa drub pe si tar dze ghiur cig

Attraverso lo splendore di centomila lune piene di gesta 
eccellenti come questa,

possano i fiori splendenti dell’insegnamento e della pratica  
nel giardino kunda della tradizione del Dharma del 

Vittorioso, il Tesoro di Saggezza,9 
abbellire il mondo intero fino alla fine del ciclo dell’esistenza, 

rendendo ogni cosa di buon auspicio.

Phün tsog ghe leg ge we rab gi pei

Gan den ciab si nor büi ghiel tsen ce

Mi nub si sum la na dreng ua ii
Phen dei dö pa bum du gio ghiur cig
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Possa il grande stendardo della vittoria del regno di Ganden,
splendente di decine di milioni di virtù e di pregi perfetti,
Non lasciare mai che si abbassi, ma che i si elevi al di sopra 

dei tre mondi,
Soddisfando centinaia di migliaia di desideri di benessere e 

felicità.

Ghia cen ig dzin gheg möi chiön yang por

Dü chi gü pei mün tsog tag sing ne

De chi nang wa dar uei ghe tsen cer

Ii cen nam par tsen pe gniem ghiur cig

Dopo aver scacciato l’oscurità delle degenerazioni 
di questi tempi 
che si estende sulla vasta distesa della nostra meravigliosa 

terra,
con i grandi segni di buon auspicio dello splendore crescente 

della felicità, possano gli esseri senzienti, liberi da ogni 
preoccupazione, acquisire sicurezza in se stessi. 

Dor na chie uei threng uar gön chiö chi

Drel me gne scin ge su zung wei thü

Kün ghi uang ciug sung giug ghiel sa cer

Be me de lag gni du sön ghiur cig

In breve, grazie al fatto di essere accudito da te, mio 
protettore, in modo indissolubile e gioioso,

In tutte le mie vite future, possa io giungere con facilità e 
rapidità alla grande capitale dell’unione del Signore di 
Tutto. 

Finire recitando La regina delle preghiere e altre preghiere di dedica. 

Concludi in bellezza con preghiere di buon auspicio:

Se ce ghiel uei me giung thug gei thü

Ciog dü kün tu mi thün gü tsog sci



    21

Si sci ghe leg iar ngöi da ua tar

Phel ghie ge tsen dar uei tra sci sciog

Grazie alla forza della meravigliosa compassione 
dei vittoriosi e dei loro figli,
Possano tutte le fonti di discordia e difficoltà essere placate 

in ogni momento e in ogni direzione,
possano le eccellenti virtù dell’esistenza ciclica e della pace 

diffondersi e crescere come la luna crescente,
e possa esserci l’auspicio che i segni di buon auspicio 

prosperino.

Colophon:

Colophon originale:
Grazie alla forza della sua fede, il virtuosissimo assistente Kalon Shenkawa Ghi-
urme Sonam Tobgyal presentò offerte e rivolse suppliche, dicendo che aveva 
bisogno di una breve ma completa meditazione  panoramica sull’intero sen-
tiero del guru yoga dell’inseparabilità tra me stesso e Avalokiteshvara, con la 
recitazione del mantra del nome e mantra delle sei sillabe, nonché istruzioni 
complete su ciò che andava fatto, in un modo che fosse facile da praticare. 
Sebbene sia irragionevole per me scrivere un testo di guru yoga come questo, 
concentrandomi su me stesso, se si ha fede, allora proprio come il dente del 
cane si è trasformato in una reliquia di Ringsel, se i discepoli hanno veramente 
fede e rispetto, riceveranno la benedizione del Buddha anche da un essere 
ordinario. Pensando che potesse essere di beneficio ad alcuni devoti, io, colui 
che porta il nome di «Detentore del Loto Bianco», Shakyai Gejong Jampal Nga-
wang Lozang Yeshe Tenzin Gyatso, ho composto questo.10

Colophon dell’editore:
Tradotto da Joona Repo, FPMT Translation Services, Aprile 2020, da rgyal ba 
bstan 'dzin rgya mtsho, bla ma dang spyan ras gzigs dbyer med kyi rnal 'byor 
dngos grub kun 'byung zhe bja wa bzhugs so in la ma'i nal 'bjor dang yi dam 
khag gi bdag bskyed sogs zhal 'don gces btus bzhugs so, Sherig Pharkhang: 
Delhi, 2007, 154–164. Traduzione revisionata dal Ven. Steve Carlier e redatta 
dalla Ven. Tenzin Tsomo, FPMT Education Services, giugno 2020.
Traduzione italiana fatta sulla base di traduzioni precedenti e revisionata dalla 
ven. Siliana Bosa, magggio 2026.



Note

1	 Luna piena perfetta è una metafora per bodhicitta 
2	 Questo è il nome di Sua Santità il XIV Dalai Lama.
3	 I «tre vajra» si riferiscono alle sillabe OṂ ĀḤ HŪṂ.
4	 Secondo questo metodo, tutti gli oggetti di rifugio vengono visualizzati 

sotto forma di un unico essere illuminato. 
5	 Questa versione del mantra è stata insegnata da Sua Santità il Dalai 

Lama in persona. Essa sostituisce la versione originale: OṂ ĀḤ GURU 
VAJRADHARA VĀGINDRA SUMATI ŚHĀSANA DHARA SAMUDRA 
ŚHRĪ BHADRA SARVA SIDDHI HŪṂ HŪṂ.

6	 Una rakshasi è una demone assetata di sangue.
7	 Tib. 'gog med. According to Geshe Ngawang Sangye, nel contesto del 

Vajrayana, questo termine si riferisce alla grande compassione che 
impedisce al praticante di raggiungere la cessazione del Veicolo degli 
Uditori. 

8	 Gli otto petali rappresentano gli otto canali che si diramano dal ciakra del 
cuore.

9	 Tib. blo gter. Questo è un epiteto di Mañjuśrī. 
10	 Shakyai Gejong (Tib. shAkya'i dge sbyong) significa essenzialmente 

«monaco buddhista».



Come prendersi cura 
dei libri di Dharma

I libri di Dharma contengono gli insegnamenti del Buddha; hanno il 
potere di proteggerci dalle rinascite inferiori e di indicare la via per la 
liberazione. Perciò devono essere trattati con rispetto:  non appoggiarli 
sul pavimento, nè metterli dove le persone si siedono o camminano  
e non calpestarli. Devono essere protetti e coperti quando devono 
essere trasportati;  devono essere tenuti in posti alti e puliti separati 
dalle cose mondane. Oggetti ordinari non devono essere messi sopra 
ai testi di Dharma. Leccare le dita per girare le pagine è una cattiva 
abitudine e anche karma negativo. Se si ha la necessità di eliminare degli 
scritti di Dharma, devono essere bruciati anzichè essere gettati nella 
spazzatura. Quando si bruciano, prima di tutto recita una preghiera o 
un mantra, come OM AH HUM. Quindi, puoi visualizzare le lettere dei 
testi  che si assorbono nella sillaba AH, poi la AH si assorbe dentro di te, 
transmettendo la saggezza nel tuo continuum mentale. Dopo, mentre 
continui a recitare  OM AH HUM, puoi bruciare i testi.

Lama Zopa Rinpoce ha consigliato che le foto e le immagini degli esseri 
santi, divinità, o altri oggetti sacri non devono essere bruciati. Invece 
devono essere messi con rispetto dentro a stupa, su di un albero, o altri 
posti elevati e puliti. È stato suggerito di collocarli in piccoli contenitori e 
sigillarli. In questo modo le immagini sacre non finiranno per terra.
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